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Il modello CHIUSOCaratteristiche e presupposti

V Ambito di osservazione ed obiettivi sono stabiliti a monte 
in modo definitivo

V La distribuzione e le caratteristiche dei sensori sono 
finalizzate

V I modelli di interpretazione restituiscono informazioni 
predeterminate sulla misurazione di fenomeni e obiettivi

V Il sistema attiva risposte automatiche in base a criteri 
prefissati

V Le correzioni avvengono ex post con la stessa logica.

Presuppone:
ü Decisioni politiche «verticali» di indirizzo: delimitazione 

del campo di intervento, fissazione degli obiettivi generali.
ü5ŜƭŜƎŀ ŀƭƭŜ ǘŜŎƴƻǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

sistema, individuazione e valutazione delle reazioni
ü Monitoraggio e controllo di secondo livello (periodico) dei 

risultati
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LE SMART WATER GRID CONSENTONO 
DI:
- MONITORARE E CALIBRARE I 

CONSUMI,
- INDIVIDUARE LE PERDITE E 

INTERVENIRE TEMPESTIVAMENTE,
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I sistemi chiusi come le «smart
water grid» consentono di 
rendere più efficienti ed efficaci 
i singoli servizi



Caratteristiche
V Ambito di osservazione ed obiettivi sono 

costantemente aggiornati
V La distribuzione e le caratteristiche dei sensori sono 

multifunzionali
V Vengono attivati e integrati canali di segnalazione a 

disposizione dei cittadini
V I modelli di interpretazione sono interrogabili in 

forme diversificate secondo le necessità
V Il sistema formula diverse ipotesi di intervento e ne 

simula i risultati 
V Le informazioni e le alternative di intervento sono 

rese pubbliche e sottoposte a osservazioni
V Le decisioni finali sono assunte da soggetti 

«politicamente responsabili»
V Le informazioni (o parte di esse) sono rese 

disponibili agli utenti per facilitare la fruizione della 
città e dei suoi servizi
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Presupposti

ü Chiarezza nella «visione strategica» in cui collocare i 
singoli ambiti di monitoraggio intervento

ü Capacità di dialogo costruttivo tra soggetti interessati, 
decisori politici e tecnostrutture sulla definizione degli 
obiettivi e delle loro esternalità

üLƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǘŜŎƴƻǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
del sistema, individuazione e valutazione delle reazioni

ü Attivazione di strumenti di socializzazione  e raccolta 
delle valutazioni

ü Comunicazione trasparente delle decisioni
ü Attivazione di strumenti di monitoraggio continuo  e di 

confronto sui risultati
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I modelli aperti sono apparentemente molto più 
complicati da costruire e gestire e richiedono un grado di 
consapevolezza e una continuità di impegno da parte dei 
decisori politici molto più elevati.

I modelli chiusi sono apparentemente più semplici ma 
paradossalmente più rischiosi: se i presupposti sono 
sbagliati possono fallire e diventare obsoleti ed inutili.

La costruzione di modelli aperti ed integrati può 
ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŧŀǘǘŀ ƴŜƭƭŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
modelli chiusi e dedicati
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Sistema 
chiuso: 
Gestione 
centralizzata 
dei semafori

Sistema 
aperto: 
Control Room 
della mobilità
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